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Preghiera 

PREGHIERA  
PER IL BATTESIMO  

DI NOSTRO SIGNORE 
GESU' CRISTO 

 
O Padre, che nel 

battesimo del Giordano 
con l'autorità della tua 

voce 
e la discesa dello Spirito 

ci hai presentato 
solennemente 

il Signore Gesù come 
l'Unigenito che tu ami, 

dona a chi, 
rigenerato dall'acqua e 

dallo Spirito, 
è diventato tuo figlio 

di vivere senza 
smarrimenti 

secondo il tuo disegno 
di amore. 

Amen. 
 

Largamente la tua 
paterna benedizione 
discenda dal cielo, 

 o Dio, 
sulla tua Chiesa; 

conferma  
nella fedeltà a te 

chi è stato purificato 
dalle colpe 

e rigenerato 
 dallo Spirito, 

e ravviva  
ogni giorno in noi 

la grazia battesimale. 
Amen.  

  “La risposta alla preghiera non sono le grazie che chiediamo, ma lo 
sfondamento del cielo chiuso, una feritoia liquida d'azzurro. E fiorisce un 
azzurro che ristora, un azzurro che non mente: contempli la tua vita dalle stelle. 

Il popolo era in attesa, sognava il messia liberatore, e si ritrova un uomo ai 
margini del deserto, prosciugato dal sole e dai digiuni, solo voce nel vento. 

Anche noi siamo in attesa, ma il nostro è un tempo in cui i sogni ci sono stati 
rubati. Giovanni invece li aveva riaccesi, e la gente sciamava da Gerusalemme 
al Giordano. Anche oggi non sono i profeti che mancano, ciò che manca è 
l'ascolto. 

 Sei tu il Messia? E Giovanni scende dall'altare delle attese della gente, 
per dire: no, non sono io. “Viene dopo di me colui che è più forte di me”. Di 
quale forza? Lui è il più forte perché usa parole di vita, perché ha un fuoco che 
parla al cuore e così lo seduce, come profetizzava Osea. 

 Il vangelo di oggi ci incalza: Io sono solo acqua, ma deve arrivare molto di 
più, un fuoco nel quale saremo immersi. Giovanni che sogna aie bruciate, vento 
che spazza la pula, incontra un Dio che non conosceva: Gesù, che non è solo 
buono. È esclusivamente buono, che in fila con gli altri scende al fiume. 

 Luca non racconta il battesimo, ma più precisamente ciò che accade 
dopo. “Gesù stava in preghiera, e il cielo si aprì!” Conseguenza meravigliosa, 
effetto della preghiera: tu preghi e Dio apre il cielo. 

 La risposta alla preghiera non sono le grazie che noi chiediamo, ma lo 
sfondamento del cielo chiuso, una feritoia liquida d'azzurro. E fiorisce un 
azzurro che ristora, un azzurro che non mente: contempli la tua vita dalle stelle, 
la interpreti dall'alto. E comprendi che il battesimo accade sempre, su di te 
scende continuamente lo Spirito del Signore, e tu diventi il nido della colomba di 
Dio, un nido di parole e di fuoco. Infatti dal cielo scende un volo di parole: Tu sei 
il Figlio mio, l'amato, in te ho posto il mio compiacimento. 

 FIGLIO, forse la più bella e la più forte tra le parole umane, che illumina 
un legame per sempre, la radice, la cura, la gioia, la tenerezza generativa, 
l'amore che non cede e non si volta indietro. 

 ‘Amato' è la seconda parola. Prima che tu risponda, che tu dica si o no, il 
tuo nome per Dio è “amato”. Senza clausole e senza condizioni. Che io sia 
amato non dipende da me, per fortuna, dipende da Lui, dal suo un amore 
asimmetrico e incondizionato. 

 Mio compiacimento è la terza parola. Qui possiamo sbirciare dentro il 
cuore di Dio: c'è in lui un brivido di piacere. Un Dio che dice è bello che tu ci sia! 
Tu rendi il mondo più bello, per il solo fatto di esistere. Figlio mio, ti guardo e 
sono felice. Sono felice di essere tuo padre. 

E allora smettiamola di sentirci sempre sotto esame. Non siamo sotto 
osservazione, ma sotto abbraccio. 

Non siamo sotto indagine, ma sotto un volo di parole bellissime, sotto un 
abbraccio infinito”. (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 12 GENNAIO 2025 

Oltre alle consuete Messe domenicali alle Ore 
11.30 si celebrerà la S. Messa con le 
Famiglie e i bambini che hanno ricevuto il 
battesimo nel 2024 

LUNEDI’ 13 GENNAIO 2025 

Ore 18.30: Riunione dei Catechisti  

13-19 Gennaio: Settenario di Preghiera in 
preparazione della Festa di Sant’Antonio 
Abate 

MERCOLEDI’ 15 GENNAIO 2025 

Apertura dello Sportello Caritas per Centro di 
Ascolto, distribuzione viveri ed indumenti 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di 
Luciano aperte a tutti 

GIOVEDI’ 16 GENNAIO 2025 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei Locali di 
ministero Pastorale 

Ore 17.30: S. Messa in onore di 
Sant’Antonio Abate. 

VENERDI’ 17 GENNAIO 2025 

Ore 16.30: Esposizione del SS.mo 
Sacramento animata dal Diacono Maurizio e a 
seguire S. Messa. 

SABATO 18 GENNAIO 2025:  

Ore17.30 Inizio della Settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani con Solenne 
Celebrazione in Rito Siro-Malabarese 

DOMENICA 19 GENNAIO 2025 

Prima della Messa delle ore 11.30 è possibile 
partecipare ad un momento di preparazione 
dei Canti con Stefania 

Ore 11.15: Festa di Sant’Antonio Abate con 
Benedizione del Pane e degli Animali 
Domestici presso il Giardino Laudato Si e a 
seguire S. Messa in Chiesa 

Ore 13.00: POLENTATA E FESTA PRESSO 
LA SALA RICREATIVA CON ANIMAZIONE DI 
SABRINA ZANTI 

CONFERMAZIONE PER GIOVANI E ADULTI 

 

Chi è interessato a seguire esperienze spirituali e 

formative in preparazione al Sacramento della 

Cresima o anche del Battesimo e della Comunione 

sono invitati a rivolgersi al Parroco al più presto. 

Sapienza in Pillole 
 Lo scorso 11 gennaio si è svolta la solenne 
apertura delle celebrazioni per gli 800 anni del 
Cantico delle Creature. L’avvio è avvenuto ad 
Assisi, presso il Santuario di San Damiano, uno dei 
luoghi prediletti da San Francesco e luogo di 
composizione della maggior parte del Cantico, 
proprio 800 anni fa. Fu composto da San 
Francesco un anno prima della sua morte, ormai 
quasi completamente cieco. Egli chiama tutte le 
creature suoi fratelli e sue sorelle, perché tutte, 
come l’uomo, hanno lo stesso Padre, Dio 
Creatore. Nella Legenda Maggiore si legge che 
Francesco “contemplava, nelle cose belle, il 
Bellissimo e, seguendo le orme impresse nelle 
creature, inseguiva dovunque il Diletto. Di tutte le 
cose si faceva una scala per salire ad afferrare 
Colui che è tutto desiderabile”. Riprendendo il 
Salmo 148, che conosceva a memoria, il Santo 
esprimeva così la sua lode al Creatore con la 
novità delle memorabili parole: Laudato sie, mi’ 
Signore, cum tucte le tue creature. Il Cantico delle 
Creature - primo poema in italiano volgare - è un 
canto di lode del Creato, un inno di misericordia, 
perdono, presa di coscienza della croce, unico e 
ultimo viatico per arrivare a Dio e alla vita eterna. 
Papa Francesco nella Lettera Enciclica Laudato Si’, 
riflettendo il linguaggio di San Francesco, 
sottolinea: “L’universo si sviluppa in Dio, che lo 
riempie tutto. Quindi c’è un mistero da 
contemplare in una foglia, in un sentiero, nella 
rugiada, nel volto di un povero” (LS 233). Ancora, 
riferito al Santo d’Assisi, scrive: “Egli entrava in 
comunicazione con tutto il creato…La sua reazione 
era molto più che un apprezzamento intellettuale 
o un calcolo economico, perché per lui qualsiasi 
creatura era una sorella, unita a lui con vincoli di 
affetto... Questa convinzione non può essere 
disprezzata come un romanticismo irrazionale, 
perché influisce sulle scelte che determinano il 
nostro comportamento. Se noi ci accostiamo alla 
natura e all’ambiente senza questa apertura allo 
stupore e alla meraviglia, se non parliamo più il 
linguaggio della fraternità e della bellezza nella 
nostra relazione con il mondo, i nostri 
atteggiamenti saranno quelli del dominatore, del 
consumatore o del mero sfruttatore delle risorse 
naturali, incapace di porre un limite ai suoi 
interessi immediati” (LS 11). Le celebrazioni 
dell’anniversario del Cantico delle Creature, 
dunque, possano per noi rappresentare 
un’opportunità di riscoprire una fraternità 
universale che porti ad un cambiamento radicale 
nel nostro rapporto con il Creato. 

 


